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Al ventesimo «Flàuti! » il pover uomo impallidì. Al trentesimo vacillò e 
sembrò svenire. Al quarantesimo fece un cenno con la mano e si arrese. La 
signora ebbe il vestito nel termine voluto.

2G. — Un altro metodo di suggestione consiste nel far risaltare, 
con fiammeggiaraento di sguardi, aggrottamento di sopracciglia, scandi- 
mento di sillabe, l’indignazione suscitata dalle colpe dei proprii nemici, 
o viceversa nell’attenuare con un’aria distratta, un atteggiamento 
bonario, una voce flebile, una discrezione signorile, le malefatte dei 
proprii amici (Il tale La ucciso suo padre. «Si! si! capisco, è un incidente 
spiacevole... ». La tale signorina è rimasta un po’ incinta. « Povera ragazza; 
è stata sempre piuttosto distratta»).

27. — Che si vuole con tanti sofismi? Raggiungere il line e rag­
giungerlo col mipimo mezzo. Il minimo mezzo qui è il minimo di verità. 
Ed ecco che ravvisiamo, quando meno ce lo aspettavamo, un vecchio 
conoscente: il principio economico, fi la legge del tornaconto applicata 
alla logica.

Solo alcuni solitari si travagliano a cercare la verità. La più parto, 
degli uomini non inseguono la verità, ma la ricchezza, l’amore, la fama. 
In quanto tali beni siano da captare mercè l'impiego delle parole — 
stampate, scritte o parlate — queste vengono adunate, schierate e 
messe in moto secondo che il tornaconto meglio detta.

VII. — Conclusione
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